
Arco – Le Grazie Giovedì 23 Dicembre 2004
Prendi con te il Bambino e sua Madre
Canto di esposizione e offerta dell’incenso

Introduzione: Dialogo d’inizio

S. 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T. 
Amen

S. 
Tu il Santo, hai voluto venire tra di noi peccatori

diventando nostro fratello, per darci la tua santità.

T. 
Signore Gesù, nostro Re e nostro Dio

noi ti lodiamo e ti adoriamo.

S. 
Tu il Forte, hai voluto venire tra di noi che siamo deboli 

facendoti bambino, per donarci la tua forza.

T. 
Signore Gesù, nostro Re e nostro Dio

noi ti lodiamo e ti adoriamo.

S. 
Tu l’Immortale, hai voluto assumere un corpo umano 

fino a morire, per dare a tutti l’immortalità.

T. 
Signore Gesù, nostro Re e nostro Dio

noi ti lodiamo e ti adoriamo.

S. 
Tu il Giusto, hai voluto abitare tra gli ingiusti 

fino a esser fatto peccato per noi, per liberarci dal male.

T. 
Signore Gesù, nostro Re e nostro Dio

noi ti lodiamo e ti adoriamo.

S. 
Tu il Misericordioso, hai voluto consegnarti al mondo 

abbassandoti come uno schiavo, per mostrarci il volto d’amore di Dio.

T. 
Signore Gesù, nostro Re e nostro Dio

noi ti lodiamo e ti adoriamo.

Silenzio di adorazione personale

Invocazione allo Spirito
Rit. 
Veni, Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende, 

veni Sancte Spiritus, veni Sancte Spiritus (2x)

Vieni, Spirito di Cristo,

autore della verità che rischiara

chi cammina nell’oscurità del dubbio

sorgi come benefico bagliore

e traccia una riverbero di luce

sui passi stanchi delle nostre illusioni. Rit.
Vieni, Spirito di Cristo,

radice di fortezza che corrobora e rinfranca

la tua tenerezza è per tutti i viventi

rialzaci dalle ansie che crediamo invalicabili

educaci al prezioso accento dell’amore. Rit.
Vieni, Spirito di Cristo,

tu che ardi come sorgente d’acqua fertile

facci cantare l’esultanza,

rendici dimora accogliente 

del Dio-con-noi. Rit.
Colletta

O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fà che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore.
Amen

In Ascolto della Parola di Dio

Alleluia

Dal vangelo secondo Matteo 2, 13-15. 19-23
Alzati, prendi con te il bambino e sua madre
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse:  «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo». 

Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio. 

Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse:  «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e và nel paese d'Israele; perché sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino» . Egli, alzatosi, prese con sé il bambino e sua madre, ed entrò nel paese d'Israele. 

Avendo però saputo che era re della Giudea Archelào al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nelle regioni della Galilea e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».
Parola del Signore

Proposta di riflessione 
Silenzio per l’adorazione e la meditazione personale

1. Rileggi lentamente la Parola di Dio e memorizza un versetto.

2. Rifletti sulla tua vita.

· Giuseppe, l’uomo giusto, è colui che si prende cura “del bambino e di sua madre”. Contemplando la Santa famiglia, siamo invitati a percorrere insieme il suo itinerario per accogliere, custodire, difendere, sostenere e far crescere il Figlio di Dio nella nostra famiglia e nella nostra vita. Che cosa significa tutto questo nella concreta situazione tua personale e della tua famiglia?
· Qual è oggi il volto di Erode? Quali sono le realtà che insidiano oggi la vita “del bambino e di sua madre”, nella tua famiglia e nella tua vita? Che cosa sei chiamato a fare per custodirli?
· Giuseppe è premuroso verso i propri familiari, nel prendersi cura di loro realizza la volontà di Dio. Tu come vivi il prenderti cura dei tuoi familiari?

3. Colloquia col Signore presente nell’Eucaristia: 

· Contempla la figura di Giuseppe, la sua docilità alle richieste di Dio, la sua premura verso Maria e il bambino Gesù. Chiedi nella preghiera di essere altrettanto docile alla volontà di Dio, altrettanto premuroso verso i tuoi familiari, altrettanto accogliente verso Gesù e Maria.
· Prega per qualche famiglia in difficoltà, prega per l’accoglienza e il rispetto della vita nascente, dei bambini e delle madri. Impegnati in questa preghiera per tutta la settimana.

Canto meditativo
Introduzione alla preghiera spontanee: 

Tu hai voluto che il tuo Figlio, Gesù, crescesse in una famiglia ed avesse l’affetto di un padre e di una madre. Tu conosci tutte le nostre famiglie, le loro gioie e le loro pene. A te diciamo insieme: Accompagnaci con il tuo amore!

Preghiere spontanee

Padre nostro

Conclusione:
Tu sei Padre e quindi desideri per ognuno di noi la felicità più grande ed una pienezza di vita. Dona alle nostre famiglie la capacità di essere fonte di misericordia e bontà. Allora assomiglieranno alla famiglia di Nazaret, alla famiglia di Gesù, il tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen

Canto eucaristico
Preghiera

Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, perché dopo le prove di questa vita siamo associati alla sua gloria in cielo. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Benedizione eucaristica
Preghiera conclusiva (Preghiera del Papa per l’anno eucaristico)
Resta con noi, Signore!

Mane nobiscum, Domine!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante,

esperto delle nostre strade

e conoscitore del nostro cuore,

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza,

perdona i nostri peccati,

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini,

i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità":

dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore!

Rimani con noi!

Amen.

Canto di lode
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